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egli con quefte forme maneggiando Iarmi, proporendo parti- 1613:
ti, ¢ fofpendendo ; ¢ ad'arm;ntando a-rtiﬁCtofa}mqntfc- t-'me'CL'-*
pi , teneuaconla Rep. vnoftilecontrario, e difcordanteintut-
to. Profeflauano feco vn’alto disgultoper lemandate militiea
Mantoua , ne ceffava di manifetiarlo , e di apertamenté do-
fecfene con Vicenzo Guffoni , che gli era Ambafciatore ap-
prefso . Tanto alla fine vn giorno accremente lamentofsene ',
che riceuutolo il Gufsoni per vna tacita licenza’, e fcrictone ¢ 7/,
al Senato 5 fuglicommefso , che fubito lo compiacefse, onde r+-
ne prefe congedo , e ritorno alla Patria . « ¢ i

Cosi pid fempre inafprendofi rigorofameate le cofe | e gia
fcorgendofi chiaro , che douca finalmente ognl ragione deci-
derfi con Parmi , deliberd anche la Repub di opportunamen:
te raccoglierne, Ammafso . mila Fanti tra Italiani, Albanefi,
¢ Corfi . Rinforzoi prefidij alle fue Citta con militie di Cerni- o
de, eitratte dal fuo proprio ftato . Elefse Generale in Teérray comn -
fermia, Antonio Priuli, Caunaliere , e Procuratore diS. Marco,
e delino Proueditori efiraordinarij , Pietro Bondimiero ', a
Crema, MarcoBragadino , 2 Bergomo , FrancefcoMolino ,

in Afola, e Agoftine Michele , aghi Orzi naoui. @'+ 04 |
Ma in tanto , che va la Repub. prouedendofi di’ tal modo =~
in terra, ccco gl ‘Vfcocchi'y gia fcacciati da Segna ) in'con-
formid de’ patti flabiliti , con Plmperatore , ¢ FArciduca’,
prefto ritornati & ripatriarui , ed a fermapui nuouameénte il
piede , fenza faperfidel mode?, nt con qhale’ afsenfo’; Bet folaiai.
colt a trarfi fuori pit incrudeliti , che mai , per vendicarfi s’
delle gid patite fciagure , e disfacimenti’ ;> B eccoli 4 Tcorre-
re il Veaeto nonmeno , che I'Ottomano dominio , bottinan-
do, eftirpando, e mandando iltutto a férro”, ‘e fuoco .’ Non
fi fodisfecero né meno di tanto . Allefticono dodeci Fafte', e
con efse {pintifi in cotfo ad infeftare il Mare"| e Nauilij , 4
condafsero ; e sbarcarono tra le vicinanze'di Cattel Nuouo
doue fparfero generali incendij , menandodn fchiauity pin: di
cento di quegl infelici habitanti . Sentiffi- quei’ Mioui bar-
bari eceéflidal Generale di alforain Dalmatia " Filippo' Paf-
qua]ig_o_... 3 0T O WS BRMlon o0 o0 8 91190E nor b o)
Molto amareggiofii ; che'contea Ia fede promefsa’, ‘e Fati-
ficata da vo’ Imperatore , €'da yo* Arciduca , i folséroan”
coraricoucrati in Segha gl' Vicocchi ', ‘¢ temerariamente an-
coraivicitiui & trauaghar‘in mare ; € in“Terra’, Nulla ne ri-
tardd layendetta s D91 30E 0 L e S iRa0g ivieD £ ol wl 510 5
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